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Le borgate lottizzate dallo speculatore arrestato l'altro ieri 

Borghesiana e Valle Fiorita: 
nella città abusiva 

che Francisci ci ha regalato 
«E' finito in galera, era ora» - «La gente veniva col miraggio di una casa» 
Da una parte i miliardi rubati, dall'altra le fatiche e una vita impossibile 

t u t t i . 
volto 
comi' 
'( sac-

ari tal 

Borgbesiana. Valle Fiorita. 
Valle Martella. Finocchio. 
Prato Fiorito: sono nomi sco 
nosciuti nella topografia tra 
fli/.ionak.' della * città eter
na *, nomi che non esistono 
sulle cartine delle guide tu 
ristiche .secondo le quali la 
Casilina è ancora la t bella 
strada che jiorta a Zaffatolo 
e Palestrina e poi più, su fino 
alla Ciociaria ». Nomi strani. 
nomi coloriti che una volta 
erano quelli di poderi, di te 
nute agricole, di campi e di 
Agro: è il regno di Franci
sci, lo sjieculatore arrestato 
l'altro ieri dai vigili urbani 
dopo la scoperta dell'ennesi
mo abuso edili/io. 

\\ una Roma lontana, che 
conosce soltanto chi è costret
to ad abitarci o chi ci paisà 
davanti tutti 1 giorni. Kppure 
una i gita » da queste parti 
sarebbe istruttiva jwr 
servirebbe a dare un 
ed un corpo a parole 
« rapina urbanistica » e 
co di Knniii '•>. che ma] 
volta sembrano solo esagera
zioni giornalistiche o luoghi 
comuni. Basta prendere l'au 
tomobile e mettersi in mar
cia lungo la Casilina, dopo 
Centocelle, l'ultimo quartiere 
- legale » fin dalla nascita. La 

strada diventa qui più stret 
ta e tortuosa: attorno, sui due 
lati, non ci sono i casermoni 
di sette piani della Tuscola-
na o della Prenestina ma le 
casette basse, qualcuna anco 
ra coi blocchetti di turo sen
za intonaco delle borgate, una 
fila interrotta di tanto in tan 
to da sprazzi di eampi col
tivati. Per chilometri, insom 
ma. una città che non è un 
cora del tutto città e una cam 
pagna che non è più (irrime
diabilmente) campagna. Ba
sta lasciare la strada princi
pale per entrare dentro le 
borgate, qualcuna vecchia di 
vent'anni. altre recenti ed 
« incomplete ». 

I>a storia di questi insedia
menti è sempre uguale: qual
che decina di ettari di terre 
no agricolo tagliato in tanti 
piccoli spicchi di 1.000 o al 
massimo 2 mila metri qua
drati . Tra i lotti, segnati da 
paletti o da piccole recinzioni 
nascono i tracciati stradali di 
terra battuta, che servono ai 
camion, una baracca che fun
ziona da ufficio vendite: poi 
comincia l 'arrivo degli acqui
renti. 

Chi sono, o meglio chi era
no quindici o vent'anni fa. 
(piando le borgate stavano per 
nascere? Moltissimi edili, im
migrati dai paesi della Cio
ciaria o del ViterlH'se. con 
ladini meridionali clic arriva
no ancora nella capitale, i 

IL X CONGRESSO 
DELL'UNIONE BORGATE 

Si apre domat t ina alle 9 
nella sala Borromini (in 
piazza della Chiesa Nuova 18) 
il decimo congresso dell'Unio
ne Borgate. L'assise, a cui 
parteciperanno 380 delegati. 
è s ta ta prepara ta da decine 
e decine di assemblee. 

romani espulsi dal centro sto 
rico che si andava terziari/ 
zando e quelli cacciati anche 
dalle periferie dai fitti trop|x> 
alti. 

< K' la storia di Valle Fio
rita -- dice Nazzareno Fra 
tini, comunista, dipendente 
dell'.\nas impegnato nell'Unio
ne Borgate —. Qui la lotti/ 
za/ione è cominciata nel '02 
'IVi. L<\ terra era di Francisi 
ed era stata fino ad allora 
coltivata intensivamente, vi 
glie e frutteti. Poi evidente 
mente la città si era avvici
nata abbastanza e da agrario 
Francisci si è trasformato in 
lottizza ture. II terreno valeva 
2(M) lire al metro, la zona era 
ultravincolata perché qui 1' 
Acca ha i |M>zzi a cui attinge 
l'a. qua per I'Iùir. In laiche 
.settimane sono stati tracciati 
i confini dei lotti e il terreno 
è diventato dieci volte più ca
ro. La gente, povera gente. 
veniva qui: c'era il miraggio 
di avere una casa, finalmen
te, e chi ne sapeva nulla del 
piano regolatore. Cacciati, e-
spulsi, immigrati, poveri, per 
loro la " casa della domeni
ca " (quella fatta, mattone 
dopo mattone, lavorando prò 

Dichiarazione 
di Della Seta 
Dopo l'arresto del costrut

ta e Fruncisvi, l'assessore 
capitolino al tecnologico. 
Pieio della Seta, ha lilasciu-
to la dichiarazione die pub
blichiamo: 

Spero che questa volta 1 ar
resto di Francisci non si n -
solva come per il passato e 
serva quindi a riportare, al
meno in parte, un clima d: 
giustizia. Penso non sia del 
tut to un caso che esso sva 
l.otuto avvenire ora, e non 
due o t re ann i fa. 

A causa dei guasti arrecat i 
al territorio dagli speculatori 
come Francisci, il comune di 
Roma sta sopportando l'one
re di decine di miliardi per 
sanare gli insediamenti sor
ti dulie lottizzazioni abusive. 
Per il piano ACEA sono sta
ti già impegnati e spesi 75 
miliardi: a l t re 50 sono previ
sti per il suo completamento. 

Per la sola zona di Vaile 
Martella ( inquinamenti delle 
falde idriche) si dovranno 
spendere oltre t re miliardi. 
Non è giusto che queste som
me sia.no pagate dalla col-
letività. mentre chi ha lottiz
zino ha illegalmente accumu
lato fortune magari esporla-
te in Svizzera. 

Per questi motivi, fin dal 
maggio scorso, il Comune si 
è costituito par te civile in 
due processi contro Francisci, 
appunto per recuperare al
meno in par te le spese che 
dobbiamo affrontare. Ora 
questo processo avviato dal 
pretore Napolitano si farà. 
e ci augur iamo che dia sod
disfazione: quello per Valle 
Martella invece giace alla 
Procura di Roma da cinque 
ann i e non si riesce a smuo
verlo. 

E' più difficile chiedere sa
crifici agli umili se i grossi 
cont inuano a farla franca. 

prio la domenica) 
ca strada aperta. 
hanno firmato il 
cliio di cambiali 

era l'uni 
Così tutti 

loro urne 
(perché i 

contanti non li aveva iie^su 
no) hanno speso tutti i risp.it 
mi. le fatiche, il temilo hbe 
io. K Francisci si faceva pas 
sa ie anche per un iH'iiei'.itto-
re. prestava ì soldi sen/a in 
tere.ne per far costruire. Al 
loia in pochi capivano che 
non agiva \K-V IM-IU 'licenza, 
tutt 'altro. Voleva creare una 
situazione di fatto, disfarsi 
di tutti i terreni presto, pre
stissimo jierebé aveva sentito 
odore di bruciato: do|xi le de 
nunce della sinistra il C'ormi 
ne sembrava deciso a far in 
terveniiv la ruspa. Ma pas 
so tanto di quel tempo che 
alla fine al posto di una stra 
da sterrata e di qualche pa 
letto qui già c'erano le case 
C-ostruite a blocchetti v. 

Francisci qui JHT anni ha 
puntato a creare una mostruo
sa alleanza che legasse al suo 
carro di speculatore anche la 
povera gente: una operazione 
pericolosa, che talvolta è riu
scita. Ma oggi l'alleanza è 
s |kv/ata e lo si vede dai coni 
menti della gente che sor
ride immaginandolo in carcere 
( -f era ora *). 

Ma a capire — e non è sta
to semplice — è servito an
che il vedere che le cose stan
no cambiando. Innanzitutto la 
pavimentazione, il primo ne
cessario passo verso il risa
namento. poi i servi/i : ad 
aprile proprio qui a Prato 
Fiorito inizieranno i lavori per 
le fognature e |>er l'acqua IH) 
tabile. a Borghesiana (un'al
tra fetta del regno di Fran 
cisci) invece il piano Acca è 
già completato. I,e cose stan
no cambiando per iniziativa 
della nuova giunta, certo, ma 
ancora prima qualcosa aveva 
cominciato a muoversi per le 
lotte che ormai da anni gli 
abitanti di queste borgate han
no imparato a portare avan
ti. per le iniziative, piccole 
ma significative, che la gen
te riesce a prendere. Al cen
tro di Valle Fiorita gli abi
tanti hanno fatto un campo 
sportivo, altre due fette di 
terreno sono recintate e la 
gente spiega che da una par
te saranno piantati dei pini 
(« per far giocare i bambi
ni *) mentre dall 'altra si do
vrà fare un campo per la pal
lacanestro e la palla a volo. 

Portare le fogne e l'acqua 
qui costerà due miliardi: è un 
costo da aggiungere (stavol
ta sulle spalle della colletti
vità) a quelli umani, grandis
simi. provocati dalla rapina 
di Francisci. F.' una rapina 
— ed è la gente a ricordar
lo — che ha avuto per com
plice un modo di amministra
re la città: una fame di case 
che non ha trovato risposta. 
una politica di mano libera 
(talvolta interessata) agli spe
culatori e ai lottiz/atori (quel 
li eleganti e famosi come la 
Immobiliare e ciucili fuorileg
ge come Carlo Francisci). 

r. r. 

Dopo l'attentato a una sede del PSI 

Il giudice rimette 
in libertà altri 

2 squadristi neri 
Uno ha ottenuto il « perdono » e l'altro ha avu
to una lievissima condanna con la condizionale 

Atterraggio d'emergenza a Fiumicino 
Nessuno ha perso la calma, ma è co 
minciato per tutt i un brut to quarto 
d'ora quando il comandante del « Boe
ing 12rì » delle linee aeree libiche, in 
procinto di a t ter rare a Fiumicino, si e 
affacciato nella sala dei pai.seggen an 
nunciando: « Signori, abbiamo un'ava
ria : uno dei due carrelli non si apre. 
Compiremo un atterraggio di fortuna: 
tenetevi .laidi e state tranquilli , tutto 
andrà bene». Di li a pochi minuti il 
grosso apparecchio ha toccato il suolo 
rullando :n bilico su un solo carrel
lo, poi si è piegato su un'ala, è fi

nito fuori pista, .ii è fermato nel prato. 
Per i 133 passeggeri e per ì conipo 
n tn t i dell'equipaggio l'incubo era finito. 
Il drammatico episodio è accaduto ieri 
matt ina poco dopo le 11. Alla t o n e di 
controllo del « Leonardo da Vinci •> è 
giunto l 'allarme lancialo dal coman
dante del « Boeing 727 -> libico e ìm-
mediatamenete è scat ta to il dispo-,itivo 
d'emergenza. Nell'aerostazione MAIO ar
rivati decine di mezzi dei vigili del 
fuoco, pronti ad inondare la pista di 
schiumogeno, oltre a una ventina di 
autoambulanze. For tunatamente , però. 

questo spiegamento di forze neci è ser
vito. Tutt i ì passeggeri sono rimasti 
illesi- soltanto alcuni - - colpiti da un 
heve choc — sono stati accompagnati 
al pronto soccorso dell 'aeroporto. Sul 
velivolo c'era anche un bambino di Tri-
poh dest inato al repar to «cranioles i» 
del San Giovanni, perché ferito da un 
colpo di pi.stola alla testa. Anche lui 
ncn ha subito conseguenze nell 'atter
raggio di fortuna ed è stato portato 
all 'ospedale con una autoambulanza. 
NELLA FOTO: 1 passeggeri lasciano 
in tu t ta fretta l'aereo appena a t te r ra to 

Ancora una volta una sen
tenza inspiegabilmente « mi
te '> ha rimesso in liberta 
due squadristi missini arre 
stat i subito dopo avere coni 
messo un a t t en ta to contro 
una sede del Par t i to socia 
lista. I giudici della nona 
sezione del Tribunale han
no infatti concesso il per 
dono giudiziale a Marco 
Lupo, perché quando compi 
l'assalto non aveva ancora 
compiuto diciotto anni , e 
hanno condananto a un solo 
anno di carcere, ovviamente 
con la condizionale, Massi 
D'Agostinìs. 

I due missini erano stati 
arrestat i il 21 gennaio scor
so, nei pressi eli via Tiepo 
lo. al quart iere Flaminio, do 
ve avevano appena l a n c u t o 
delle bottiglie incendiane 
contro la sezione del PSI. 
Entrambi gli squadristi .sono 
stat i quindi denunicati per 
detenzione, porto e lancio 
degli ordigni e per danneg 
giamento del locale. 

II processo, con il rito di 
rettissimo, si è con.sumalo 
in una .sola udienza, con la 
sentenza che abbiamo detto 
Vale .solo la pena di ricorda
re che per que.ito tipo di 
reato e prevista una condan
na massima di oltre tre an
ni 

Giovane pestato 
dai fascisti 
perché getta 
un volantino 

Un movane è .itato picchia 
to selvaggiamente da una 
quindicina di lasci.sti ieri po
meriggio in piazza S. Fine 
renziana. al quartiere Trie.ite. 
Vittima del nuovo episodio di 
squadri.smo e Alessandro Mor-
ganti. di 18 anni, che è stato 
medicato al Policlinico per 
alcune ferite alla fronte giu
dicate guaribili in otto giorni. 

La vile aggiessione e avve
nuta a t to rno alle Iti. mentre 
il giovane camminava in pia/ 
/a S Kmeren/iana as ,ieme 
ad un amico, della sua ste.ua 
età. Ad un t ra t to si e unbat 
tuto m una quindicina di 
teppisti che disti ibuivano vo
lantini di « loti.» studente 
sca >. una torma/ione squa 
drisiu-a fiancheggiata dal 
MSI. Alexandre Morganti ha 
preso un volantino che i fa
scisti gli hanno dato. >poi. fat
ti alcuni passi, l'ha lasciato 
cadere a tei la. 

Dopo il sequestro di un'insegnante 

I docenti condannano 
le violenze al Marconi 

Il collettivo politico continua a chiedere il « sei 
garantito » - Ferma presa di posizione del PCI 

Continua lo stato di agitazione degli studenti del-
l'ITC « Marconi », alla borgata del Trullo. Ieri mat t ina 
il te collettivo politico» della scuola si è r iunito per ten 
tare di far accettare da tut t i gli studenti la proposta 
del «sei politico», già respinta dall'assemblea del giorno 
precedente. I giovani del «collettivo», però, hanno con
t inuato ad ignorare il gravissimo episodio, verificatosi 
lunedì scorso, di cui è s ta ta vittima un' insegnante. Mar 
gherita Pinna. La professoressa — come si ricorderà -» 
era s ta ta «seques t r a t a» e minacciata da un gruppo di 
aderenti al «collettivo» della scuola. All'episodio ave
va assistito, senza intervenire in alcun modo un grup
po numeroso di alunni della scuola. 

Il grave episodio, dì cui ancora non si è riusciti ad 
avere una ricostruzione precisa, è s ta to discusso dagli 
insegnanti della sezione sindacale dell 'istituto. Alla riu-
•vlcne erario presenti anche le croniste dell'Unità e del 
Paese Sera. Partecipare non è s ta to facile perché gli 
•studenti del «collett ivo», riconosciuta la cronista del
l'Unità. l 'hanno cacciata dalla scuola, minacciandola. 
(Analoga sorte è toccata ai giornalisti dell'ANSA e del 
Manifesto, cacciati dal liceo Sarpi, dagli «au tonomi» ) . 
Solo l 'intervento dei professori ha evitato che la situa 
zirne degenerasse e ha reso possibile la partecipazione 
delle croniste all ' incontro. Nel corso della riunione sono 
-tate rivolte critiche, peral tro discutibili, al modo in cui 
l'Unità ha riferito il grave episodio di lunedì. La sezione 
sindacale, comunque, ha emesso un documento :n cui 
si condanna l'aggressione alla professoressa Pinna. Una 
presa d: posizione analoga è stata espressa anche da 
un gruppo di allievi dell ' insegnante. 

La commissione scuola della federazione romana del 
PCI. dal canto suo, ha diffuso un documento in cui 
(espr ime la più ferma c rndanna per gli a t t i intimida
tori messi in a t t o da un gruppo della cosiddetta "auto
nomia" ». Sull'episodio ferma è s ta ta anche la presa di 
pcsizione dei parti t i democratici della XV circoscrizione 
e dei lavoratori. 

Sei spacciatori davanti a una banca di via Francesco Crispi 

Arrestati con un chilo di cocaina 
Gli agenti hanno creduto che si stesse preparando una rapina - Sorpresi men
tre trattavano la compravendita - Tra i malviventi un uomo legato alla mafia 

Spari contro i vetri di una banca 

Sono a prova di proiettile?! 
E per provare fanno fuoco! 
Gli autori della « bravata » erano ubriachi - Arrestati 
insieme al vigile notturno che sorvegliava l'istituto 

Volevano « finire in bellez
za » la serata passata in o-
steria e hanno scelto il ino 
do peggiore: sparare contro 
i cristalli di una banca per 
« accertarsi » che fossero ve
ramente a prova di proietti
le. Insieme ai due responsa
bili dello « scherzo ». rag
giunti nelle loro abitazioni 
poco più tardi, è finito in 
carcere anche un loro amico 
metronotte che era di guar
dia proprio davanti all'isti
tu to di credito preso di mi 
ra. la Cassa di Risparmio di 
via Oderisi da Gubbio, al 
Portuense. Quando gli agen 
ti. a t t i ra t i dagli spari, si 
sono pre-sentati davanti al 
la banca, la guardia nottur
na ha detto, infatti, che e' 
era stato un tentativo di as 
salto e che lui era s tato co 
s t re t to a fare fuoco. Non è 
s ta to creduto e alla fine ha 
dovuto raccontare la verità. 

Protagonisti della bravata 

sono stat i Ottavio Lacerto
sa di 36 anni, e Fabio Vici
nanza di 40 anni, en t rambi 
residenti in via Oderisi da 
Gubbio 200. AH'1.30 dell 'altra 
notte, ancora sotto l'effetto 
dell'alcool .i due si sono pre
senta t i davanti alla banca. 
a due passi da casa, dove 
era di guardia un loro ami
co. -a guardia not turna Gian
carlo Hot di 38 anni . Rivol-
eenriosi al metronotte Laper-
tosa ha chiesto: « Ma sono 
veramente antiproietti le i 
vetri della banca? ». Ricevu
ta risposta affermativa l'uo
mo non ci ha pensato due 
volte: ha estrat to di tasca 
la sua pistola calibro 22 e 
contro i cristalli ha esploso 
diversi proiettili. Quando gli 
agenti del commissariato 
San Paolo sono arrivati sul 
posto, davanti alla banca 
oramai c'era soltanto il vigi
le not turno 

Come cresce politicamente l'organizzazione degli studenti 

Ma che cos'è questo «nuovo movimento»? 
La discriminante della condanna 

di ogni violenza - Il nuovo rapporto 
con il lavoro e i disoccupati 

La battaglia contro la sfiducia 
Il ruolo delle leghe studentesche 

Per il 11 febbraio gli studenti medi hanno indetto 
una giornata di sciopero. All'iniziativa, promossa dalle 
leghe studentesche della zona centro, hanno aderito 
anche le leghe dei disoccupati. L'obicttivo della mobi
litazione è quello di richiamare l'attenzione delle forse 
politiche impegnate nella formazione del nuovo gover
no sulla necessità di affrontare urgentemente i pro
blemi dei giovani, dalla riforma della scuola all'occu
pazione. Lo sciopero del 14 e la prima iniziativa di 
massa degli studenti dopo le grandi manifestazioni del 
9 novembre e del 2 dicembre, con i metalmeccanici. In 
questi mesi il « nuovo movimento » è cresciuto, nu
mericamente e politicamente. Di questo sviluppo, delle 
sue prospettive, dei problemi e delle difficoltà che in
contra nella sua strada, parliamo con alcuni studenti: 
Andrea e Stcola. del liceo classico Virgilio. Michele 
del liceo classico Augusto. Stefano dell'istituto t<?cnicf 
Ferraris. 

I-a vita della scuola, come 
quella dell ' intera città, è stata 
caratterizzala, in questi ulti
mi mesi, dal dilagare della 
violenza, dal continuo attacco 
alla democrazia e. quindi, a 
qualsiasi volontà di rinnova
mento. Gruppetti legati ali" 
area dell'* autonomia * tenta
no costantemente di condurre 
le istituzioni scolastiche allo 
sfascio, rendendo magibili 
politicamente, ma anche fisi
camente. le scuole e paral i / 
zando. s|>e<->o. l 'at t i \ ' tà d.(lat
tica. Il caso del » Sarpi *. a 
Roma, e del * Correnti ». a 
Milano, sono e>empi signifi
c a m i di questa realtà incan 
discente. * Come movimento 
- - dice Nicola — ci siamo 
ptisti subito il problema delia 
condanna della violenza, del
la necessità di contrastare la 
tendenza allo sfascio. Non ba
sta. però, condannare gli epi
sodi di teppi>mo. le aggre-
sioni, gli atti di vera e prò 
pria criminalità. E ' necessa
rio combattere un certo cli
ma di sfiducia. qua.M di as
suefazione. che s- va d.ffon 
dendo perché è su questo che 
4 innestano le azioni deg'i 
" autonomi " ». 

Ciò che colpisce, osservan
do gii .-studenti che seguono 
gli * autonomi ». è la loro gio
vane età. In maggioranza si 
tratta di ragazzi del primo e 
secondo anno che sembrano 
fare, più che altro. < massa ». 
C'è molta poca politica e tan
to invece pesa il fascimi di 
una vaga idea rivoluzionaria. 
che coincide con l'obiettivo 
della di-stru/ione della scuo
la. del non studiare più. «Per 
capire meglio questo aspetto 
— interviene Michele — bi
sogna tornare indietro nel 
tempo. Precisamente all 'anno 
scorso: il "'movimento" di al
lora. dei dopo febbraio '77. 
nasce, in un certo senso, sulla 
" teoria dei bisogni imme
diati" era. ed è. molto facile 
far passare una teoria d i e 
avesse come obiettivo il "tut
to e l ib i to" , la richiesta del 
"6 garanti to". Difficile, ar
duo. invece .far.ii seguire MII 
terreno dello scontro politico 
reale, de ' rinnovamento della 
cultura, della battaglia per il 
lavoro e per la democrazia-. 

Lavoro, democrazia, rinno
vamento culturale: sono al
cuni dei punti qualificanti del
la piattaforma di lotta del 

i nuovo movimento v Ne rap 
presentano, anzi, la novità 
politica. * Rispetto all'anno 
scorso, il movimento degli 
studenti ha compiuto un vero 
e proprio salto di qualità — 
dice Andrea — siamo passati, 
cioè, da una fase "studenti 
s ta" , ad una in cui ii rappor
to con il mondo del lavoro 
te del "non lavoro", cioè dei 
disoccupati) e con il territo
rio è elemento es-vn/iaie. E" 
non a cavi , uno degli obie'tivi 
dei "nuovo movimento", è la 
lotta per una nuova qualità 
della vita ê  del lavoro». 

Michele prefica il significa
to de'Ila centralità del lavoro: 
« Il nostm rapporto e mi il la 
voro non è astratto e non è 
nemmeno come il vtvchio 
"solidarismo" intorno a cai. 
ne^gli anni p a c a t i , g'i studen 
ti hanno un po' sempre ruo 
tato t. Oggi è l'acuirsi deila 
crisi economica e politica che 
ci porta ad avvertire la ne
cessità di uno stretto contatto 
con le forze produttive. Si 
spiega, in tal modo, il nostro 
rapporto con i consigli d: fab 
brica e con le leghe- dei di 
soccupati. Non avreblv scn«i 
una lotta per la riforma eiella 
scuola che non tene s>e emonio 
da un iato della cri*: dv-1 cu 
pitaiismo. dall 'altro del prò 
gressivo restringimento del'a 
base produttiva óc\ pae-e. S\i 
anche a noi capire come e 
perché oggi ci troviamo in 
certe condizioni, sapere que'ìo 
che ci aspetta quando Uscia
mo dalla scuola e. soprattut
to. avere in mano gli .stru
menti per contrastare questa 
tendenza ». Questa, non è solo 
una scelta qualificante de! 
« nuovo movimento ». ma è 
anche uno dei punti che lo 
caratterizzano e lo differen

ziano dagli i autonomi >. per 1 
i quali « è inutile stare a I 
scuola, studiare cose noiose : 
per poi ritrovarsi, domani. ! 
disoccupati ». Con questo. I* j 

. area dell'autonomia liquida il '• 
problema .scuola. i 

In .sostanzi!, il * nuovo mo- ' 
vimento* esce dal ristrette! | 
ambito del'a scuoia per gei- I 
tarsi ne! vivo della lotta pò ' 
litica, cercando, elitre al rap \ 
porto con la classe operaia j 
orjiinizzata. anche il collega ! 
mer'.o con ii territorio: le ! 
ciré-<wt r i c in i . il quartiere. ' 
< Questa crescita politica è • 
spu iMbilt- — dice Michele — ; 
proprio per il momento in ! 

cu: si reali/za. cioè della cri ! 
si. eiu- è la crisi del capita- j 
lismo. I n a crisi che. Ceime • 
dicevamo pnma. porta con i 
sé ;1 crollo dei valori, i con ! 
tinui attacchi alla demiocra- ; 
zia. Contemporaneamente, pe ; 
rò. s; è constatata una spinta 1 
contraria a questa tendenza, j 
una presa d; coscienza della : 
necessità di una risposta uni- ' 
t ana a questo disfacimento. • 

OGGI ASSEMBLEA 
CITTADINA DELLE 

LEGHE DEI 
GIOVANI DISOCCUPATI 

Si aprirà oggi alle 16.30 
all'auditorium di via Pa
lermo l'assemblea delle 
Leghe dei giovani disoc
cupati della citta. All'as
semblea. indetta per di
scutere dell'applicazione 
della legge sul preawìa-
mento al lavoro, parteci
peranno i movimenti gio
vanili e le organizzazioni , 
democratiche. 

Si dice che "ii tessuto de
mocratico della città t iene". 
è vero e aggiungerei che è 
sempre più consapevole della 
necessità della democrazia ». 

L'unità: ecco un altro de 
gli aspetti su cui ruotano 
il * nuovo movimento > e le 
sue strutture organizzative. 
cioè le leghe degli studenti. 
E" Nicola a parlarne. « Par-

! tiamo dall'esperienza dei co-
: untati un.tari «nati noi '~',». 
j li limite che avevano è che 
; non sempre riuscivano ad al-
i largare il dibattito a tutte le 
i feir/e pollileIie. Faccio un e-
* «empio recente-: il "Sarpi" . 
i Contrastare la prepotenza e 
i la violenza degli "autonomi" 
; è possihile solo «e si riesce 
| a creare un fronte unico e-d 
| unito. Per farlo, però, occorre 
! un terreno pre<-osiituito. Gior-
! n<i per sieirnei bisogna lavo-
i rare attorno a questa unità. 
! discutendo insieme piattafor-
: me di lot»e. preigrammi di !a-
| vtiro. accogliendo il contribu-
; to dell'elaborazione originale 
j di tutte le forze democrati-
! che *. » Non è e-he da un 
! giorno all 'altro ti scrolli d. 
i dosso settarismi e pregiudizi 
! - prosegue Nieola — né è 
i facile eompeirre in un reale 
i pluralismo di tesi tutta la va 
1 r.età dei contributi che ci so-
j r.o. I n fatto, pero, e certo. 
! Il "nuovo movimento", oggi. 
j poggia s j due di-criminanf. 
i comuni e accettale da tutti: 
ì la lotta contro la violenza e 
; la dife-s.i della democrazia ». 

quale delegare il compito di 
esprimere all'interno del me) 
v unento U esigenze specifi
che. proprie di ogni realtà. 
Per meglio chiarire questa 
funzione si può portare l'e
sempio della questione del la 
voro. che è diversa se v;ssj 
ta da uno studente di liceo 
o da unti di un istituto tec

nico i. 
« Il ruolo delle leg.'ie «tu 

clentcs<:ie — interviene An 
drea - - è importantissimo. 
anche per il contributo ori
ginale che possono dare alla 
complessa discussione del 
ìa riforma delia scuola e del 
r.nnovamento della d.datti .a. 
Par larne, eon il rischio di 
cadere nella astrattezza, è ab 

bastanza facile, se non si 
conoscono a fondo gli aspetti 
problematici di ogni tipo di 
istituto, scientifico, classico. 
tecnico commerciale o per 
geometri. Per potere real
mente intervenire questa co
noscenza è essenziale. Certo. 
il discorso del cambiamento 
non può limitarsi alla scuo'a. 
K qui r.torniamo al proble
ma della .otta per la trasfor
ma/ . .*!<• delle strutture, della 
.so.-ieta in! suo insieme. E" 
tmner.sabi'e una didattica 
nuova se non è inserita in 
tr.a società che esprime va
lori diversi da quelli espressi 
fino ad ora e che è finaliz
zata a nuov. ob.ettiv; Ì. 

mar. n. 

f piccola cronaca^ 
Dibattito 

«Proget ta re un edificio». 
il libro di Ludovico Quaroni 
edito dalla Mazzoli a. verrà 
presentato stasera alle 19 nei 
la libreria Rinascita deli uni 
ver.sita. :n via de: Frentani 
4 F. Introdurranno il dibat 
t i to Giovanni Klaus Koenu . 
Carlo Melograni e Giuseppe 
Samona. 

I Corso 
Le leghe sono l'espressione 

di questo sforzo unitario. La 
loro storia è recente. < Le pri-

| me — spiega Stefano — sor-
' gono eirca un mese fa, dalla 

w»esigenza del movimento di 
j darsi una struttura articola-
I ta. scuola per «cuoia, alla 

i Aggiornamento 
ì Ogsri alle 16 in P S . Manci 
' ni 28 conferent i s tampa del 
! prof. Lorio Reale sul corso 
! di aggiornamento e di for 
; mazione professionale per 
, farmaci-ti . 
! 

Sottoscrizione 
i 

i Nel quarto anniversario 
I della scompar.sa del compa-
I srno Decio Di Crescenzo i fa i 
j miliari soitoscr.vono 50 mila ' 
I lire per l'Unita , 
j t 

! Lutto ! 
j Si e spento ad 'ela di 76 an- | 
i ni Giuseppe» Capotosti. padre j 

» 
i 

Al Kennedy. Umberto Ter 
racini. m qualità di presi
dente dell'assemblea ceisti 
tuente. ha inaugurato un cor
so di .studi politici sulla Co 
stituzione italiana. Dvhatt'to ^» del compagno Franco. Ai fa
lla interessato giovani studen- • miliari e a Franco le più sin-
li e docenti. ' cere condoglianze àcìVUnita 

•j Per t r a t t a re la compraven-
1 dita di un chilo di cocaina 
! pura (70 milioni di valore 
! sul mercato desi! stupefa-
, centi) si sono dat i appunta

mento proprio davant i ad 
banca della centralissima via 
Cri.spi ed è s ta to proprio 
questo l'errore che li ha tra
diti. La loro presenza davan
ti all ' istituto di credito, il 
parlot tare ci rcos {ietto. gli 
ammiccament i e infine il 
passaggio di mano del pac
chetto con la droga hanno 
prima insospettito e infine 
indotto gli agenti ad en t ra re 
in azione. C'è s ta to un fug
gi-fuggi generale t ra i pas 
santi terrorizzati ma alla fi 
ne .sei delle set te persone 
interessate alla t ra t ta t iva 
(cinque uomini e una ragaz
za) sono stat i ar res ta t i . E' 
s ta ta anche recuperata la 
cocaina: molto probabilmen
te stava per compiere l'ulti
mo passaggio prima di esse
re « tagliata » e spacciata al 
minuto sulle piazze romane. 

Tra gli arrestat i , tu t t i con 
precedenti per spaccio di so
stanze stupefacenti, c'è an 
che Giancarlo Urbani, -10 
anni , conosciuto negli am
bienti della malavita con il 
soprannome di « er pantera 
della Maranella ». Implicato 
nelle indagini su alcuni se
questri di persona e sospet
ta to di legami con la mafia 
calabrese. Urbani fu arre 
s ta to nel 1975 duran te il 
« summit » che la famigera
ta « n 'd raneheta -> tenne da
vanti al r is torante dell'EUR 
« Il fungo ». Con lui sono fi 
niti in galera Felice Resta 
di 30 anni . Laura Cuccoli di 
21. il venezuelano Nicolas 
Naja di 28. Giuseppe Ferrara 
di 33. e Amleto Natili di 53. 
diret tore del cinema Ambra 
«lovinelh e mari to di una 
delle comproprietarie Alla 
polizia è riuscito invece a 
sfuggire (è tu t tora ricerca
to» Alberto Piacenti di 33 
anni che. insieme a Natili. 
s tava t r a t t ando con £?'.i al
tri l 'acquisto del chilo d: 
cocaina 

La movimentata c i t tura 
dei .sei è avvenuta ieri ma* 
tina alle 12.30 davant i alla 
agenzia d: via Crisp: del
l 'Istituto bancario italiano. 
Gii aeenti d: un 'auto c r . v -
ta della « mobile a hanno :ÌO 
ta to uno s t rano movimento 
sul ma r e a piedi opposto a 
quello de.la banca. H i n n o 
deciso di ft-rmar.s-. e d. at 
tendere gì: sviluppi delia s. 
tu.izione nella certezza che 
si ste-s.se per consumare .ma 
rapina. A un certo punto 
hanno visto arr ivare una ] 
« R 5 -> con a bercio due uo i 
mini, quello che era accanto ' 
al pasto di guida <p°i :dent:- \ 
ficaio per Nati.:» è .-ce.so j 
dalla macchina e si è avvi- j 
cinato a Urbani. Dopo un 1 
breve scambio d: paro.e i ' 

due hanno raggiunto un 'a l t ra ', 
ve*tura posteggiata a pochi 
passi. una « Volkswagen » 
sulla quale- erano seduti Fer . 
rara e Re.-ia. C'è s ta to un al \ 

t ro rapido e circospetto -cam- ; 
b:o d: ba t tu te e a.la fine j 
proprio Resta ha conse { 
gnato a Nat il: un pacchetto. • 
E" s.ia!o a questo punto che ; 
gli agenti de l l ' au to civetta • 
tche in tan to avevano avver ' 
t u o via radio al tre macch.ne i 
de.la polizia» sono entra t i .n I 
azione. Come abbiamo det to 
la ca t tura degli spacciatori 
è s t a ta part icolarmente 
drammat ica e movimentata . 
Tra l 'altro uno degli arresta
ti. Res.ta. nella col.lutazione 
ingaggiata con gì: agenti e 
s ta to ferito all'occhio con un 
pugno. Al Policlinico, dove 
è s ta to medicato, e s ta to 
giudicato guaribile in otto 
giorni. 

f il partito-^ 
Ojg i . olle o-c 17, presso :1 CO

ITI loto regicna'e e convocalo '.v 
commissione strutture (Bord'n). 

È convocata per sabato a..e 9 
la commissione aij-a-ia reg.ot.e)le 
con .1 seguente ord ne del giorno-
«Proposta d. legge rcg.onale sulla 
zootecnia» (Cosarla). 
• ATTIVO OSPEDALIERI — A!l = 
o-e 17 in federazione. O.d.g.: « I n -
z ative pol i i che dei comunist.». 
Sono invitali a pa-tecipa-e i cc«i 
sig'ier. di circoscrizione, di anini.-
nistrazione degli ospedoii e i re-
spcosabili santa delle zone e del'a 
sezion.. Re!alo-e .1 compagno Fu
sco. P.-os ede i! compagno Morell i . 
Concluderò .1 compagno Luigi Petro-
sell della D.rezione e segretario 
del Cam.loto regicno'e. 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — ARDEA alle ore 18 
(Ottaviano). LITTON: alle 17,30 
a Pomeza (Fredda). PORTUALI 
CIVITAVECCHIA: ej'ie 17.30 alla 
sezione «D'Onofrio». ENI-AGIP : 
al.e 17,15 alla sezione Eu- (Spe
ranza). CONFEZIONI POMEZIA : 
e i e 17.30 a Pomez o (P.ccorreta). 

ASSEMBLEE — CENTRO alle 
19.30 con 'a compagno F.bbi del 
Coni tato cenl-ale. PONTE MILVIO: 
a. e 20 (Ce-v ) . ALBERONE: »!e 
13.30 (Mof l .o ie ' t i ) . F L A M I N I O : 
alle 18.30 ( lembo). DRAGONA: 
alle o-e 18 (Lombard ). POR
TUENSE V ILL IN I : ailc ore 18.30 
(M Mnnein ) FIUMICINO CEN
TRO a le 17. GORGA: o'ie 20 
( M e e - B o s c h ) . ROVIANO : «Ile 

ore 20 (F labor i . ) . MONTEFLA-
VIO. «ile 19.30 (Ce-.-» I n i ) . TOR 
LUPARA: a 'o o-e 19 (Ga l t on ) . 
MONTECELIO: ale 17.30 (So
ni otj / : 

SEZIONE ECONOMICA — A f e 
o_e t 3 i fed:-az.onj assenibl:e 
d ue-d-r.! ^rj! :• bci:.-ie su p-ob'e-
m' e:cno-n e d-'. a - e ; o.ie fCre-
i:rr.z, - Doinotto- De L J C 3 ) . 

SEZIONE RIFORMA DELLO 
STATO — A'!e 17.30 a Esqu l'no 
S?g-^t2r C3 ! j e- p jbo .co mp ego 
in p e p r j i o n ; d^io co-itercnza 
ope^ z <P n-c --S-SJ-.;;:). 

AMMINISTRATORI E GRUPPO 
ALLA PROVINCIA — A- e o-e 18 
:n 'edersz o-.e r.ur. a-ie sui i . es . i -
n do 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — COLLI ANtENE: s's 
o-= i 9 d bst- :o SJ « L'-.d Tisn?-
cab e t 955 e . ' V i l i C;« 3;ssrj <J-. 
PCI . ( C z j j t o ; 

ZONE - -CENTRO^ 
e ESOUILIfJO cs-r.-n : 
. S J - J ' -I- , EST.- : 
P1ETPALATA si- 73 
z o i : i-i ì : i s ; - : 
•OVEST»- a" e o-e : 
ANTICA S-- ,D d •' 
XI I I C - : :>: : .- 3 - - ',.1 
f^T-Ti*" ^ N -•?. .Va-tr. 

; 18 30 
3; eie \Z-JZ'.Z 
i.i 13 30 r 
V C -ecs:-'-

' 5 : r c - n : ' ) . 
13 ; OSTIA 
" • s=z e* 
'-; q j t ; - o - -

ì . •• '? 18 
3 GARSA7ELLA ;:r . ; d - r ' t v 
Xt C TZOÌZ- 1 zr.s s^ 3 ; :J :> 3 'O ' -
:?.• - Caa-e" * - MOPD - - •;•:» 
i - - - 3 30 z MAZZINI a s ; : - b - B 
S d ì a s;z o-. XVI I C -:asc- r ; - » 
; V ; - - " ; - . - c , rS'JD • > ' - ;-= " 7 
a CINECITTÀ p-f-.o te-riT - " » 
X C -ZZÌ'.-'J r .e (R?!? - G odsno l 
?COLLE cF?30>- sic- ZÌ "3 • 
C O L L E ~ ° P O :i-n-n . ; zr; z> oble-
-1 d : :-.-r-o 'SJSS ) -TI3E-
RINA>- e - „ 13 30 2 v.ORLUPO 
t - , n - s; 3"? ; ; - : . ? «2 • s*t n». 
d s - e " 'O-z-!. Ai TRULLO- r'-J-
- a " : S:-;---;: - e d ssz'or.e e tT 
e c o e d - . ' : XV c'rcosc- z'or.s. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ITALTERV.IC- -s e o-e 18 
a' a ser'o-e Co1 A i en« iCerv') 
eO*4! OLIMPICO e'e 12 essenv 
b « n s^de iG 3-s -scusa). CNEN 
CASACCI A •>; e 3-e 12 30 r. se<s> 
'T -3 '2 :o> , ACOTRAL- s'Ie o-e 17 
a V-e Li- 5 ; : : : asss-rib'es cornu-
- -.:' au'o. ' - -e ? d -:*: -.3 d;-l«j *»-
z z.--! (Cesse 3-.-. MINISTERO DI
FESA- ; ? 15 30 -ss?mb'ea 3 S9-
3- 3 ' M ! - , : J S : ) BANCA D l T A -
LIA- T •? o-e *7 »ss?-nb'ea 3tJ 
Ar>3_3 M J ; , D .Oon3-3-,zi) ClNE-
C !7 iA a e :> * 1S 2Ssernb zi 'n 
•?d;-rz = . -»( - -= i t a ) EDILI ALES
SANDRINA. a ' ; 3-e 18 3sss-nb»i 
V-. ser o-ir ROMANAZZI : att» 
0-3 17 30 3ismbi23 a Sai BasTo 
'Tore ) COMES 3 > 1 5.30 «sem-

bf-1 -1 seds tG ' j . an . ) VILLA 
DELLE QUERCE ;! e • 5 30 csss-n-
b f i ad A t e n a ' C o - s d ) . 

F.G.C.I. — MONTECUCCO »:;« 
3-e 18 3ss»-^b' i (P j ' ; -3-S : : s ) . 
ALBANO 3 - !S 3 " . a CIVITA
VECCHIA »•- ' 5 ase?rnb>> fLu-
- - I '• • CIRCOLO UNIVERSITA
RIO . SCIENZE POLITICHE ne a 
c?n*" coTvj-i st i D ? S a - t s ) . 
sa i ' -A» "ss?-nS -a stjdeTt" e d-v ' 

UNIVERSITARIA — STATISTI
CA 0-0 20 rsn^-JSiO 'C-a js) . 

PROSINONE — ANAGNI •!!• 
ore 17 -sse-nb w pjbbt ' fa (f 
mine1). PIGLIO, o.-e 20 
(Loff-tcfc). 

.»»> 4 . » . •_-?w 

http://sia.no
http://risp.it
http://que.it
http://Trie.it
http://ste.ua
http://ste-s.se

